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Il drammatico avvertimento della Conferenza di Stoccolma per il Vietnam 

Bombardando le dighe Nixon prepara 
una catastrofe di immani proporzioni 
Scienziati ed esperti di tutto il mondo hanno portato a Stoccolma le prove inconfutabili di questo crimine 
Una serie di iniziative internazionali per fermare la m ano agli USA nel Vietnam - Bologna ospiterà una nuo
va sessione del Tribunale di Stoccolma contro i crimi ni di guerra americani - Dichiarazioni di Enriques 

Agnoletti che ha rappresentato il Comitato Italia-Viet nam nella capitale svedese 

La gravissima situazione de
terminatasi nel Nord Vietnam 
a seguito dei bombardamenti 
contro i quattromila chilometri 
di dighe è stata esaminata dal 
Comitato esecutivo della Confe
renza permanente di Stoccolma 
sul Vietnam riunitosi in questi 
giorni nella capitale svedese. 
Nel darne l'annuncio un comu
nicato del comitato Italia-Viet
nam informa che dalla confe
renza è uscito questo avverti
mento, accompagnato da un 
appello a tutti i governi perché 
intervengano immediatamente 
presso il presidente degli Stati 
Uniti: « Se entro pochi giorni 
non cesseranno i bombarda
menti contro i quattromila chi
lometri di dighe del Nord Viet
nam si verificheranno inonda
zioni catastrofiche nella pianura 
del Tonchino abitata da quin
dici milioni di persone ». 

Al suo ritorno da Stoccolma, 
dove ha, per il comitato Italia-
Vietnam. partecipato a questa 
riunione di emergenza insieme 
a rappresentanti di numerose 
organizzazioni di molti paesi, il 
dottor Enzo Enriques Agnoletti 
ha sottolineato che « è stato 
accertato al di là di ogni dub
bio. sulla base di numerose te
stimonianze dirette, fra cui 
quelle dell'ambasciatore svedese 
a Hanoi, Oeberg. che i bom
bardamenti sulle dighe e attorno 
ad esse sono intenzionalmente 
diretti a causare catastrofiche 
inondazioni nel Nord Vietnam. 
Risulta, quindi, decisamente 
smentita la versione americana 
data da Nixon qualche giorno 
fa e ora dal Dipartimento di 
Stato americano secondo la 
quale " le previste gigantesche 
alluvioni sarebbero da attri
buire a una difettosa manuten
zione delle dighe da parte dei 
vietnamiti " ». < 

Il Comitato esecutivo della 
Conferenza di Stoccolma ha de
ciso inoltre una serie di inizia
tive urgenti, le più importanti 
delle quali sono: l'invio a Ha
noi di un gruppo di esperti di 
fama internazionale che rife
rirà sulla situazione delle dighe 
bombardate; la convocazione 
della terza sessione della com
missione internazionale d'inchie
sta sui crimini di guerra ame
ricani in Indocina (presieduta 
dallo scienziato svedese Gunnar 
Myrdal). Come sede di qUesta 
sessione è stata, com'è noto, 
proposta la città di' Bologna 
che ha offerto la sua ospitalità. 
Una commissione di esperti di 
vari paesi raccoglierà nel Viet
nam dirette testimonianze sui 
crimini di guerra perpetrati ne
gli ultimi mesi; sarà altresi te
nuta al più presto la già annun
ciata conferenza europea dei 
sindacati per il Vietnam; infine. 
la data del 20 luglio, anniver
sario degli accordi di Ginevra 
del 1934, darà l'occasione alla 
opinione pubblica in tutti i paesi 
di riaffermare la volontà dei pò 
poli a vedere realizzata la li
bertà e l'indipendenza dell'In
docina e cessata l'aggressione 
americana. 

Il Comitato esecutivo della 
Conferenza di Stoccolma, che 
raggruppa movimenti e organiz
zazioni di oltre 80 paesi, ha an
che emesso una dichiarazione 
politica in cui viene espressa 
soddisfazione per la risoluzione 
dell'Internazionale socialista sul 
Vietnam. 

Di queste iniziative ha preso 
alto con soddisfazione il comi
tato Italia-Vietnam, annunciando 
che nuovi comitati per il Viet
nam sono in corso di costituzione 
in numerose Provincie. 

In relazione alle forme con
crete di aiuto che i democratici 
italiani intendono far pervenire 
al popolo del Vietnam, il comi
tato informa che oltre alla sot
toscrizione permanente in de
naro può essere utilmente pro
mossa la raccolta di matasse 
di lana e di cotone, tessuto per 
zanzariere, teli di nylon imper
meabili e njlon per camicie. 

Un reportage 
nord-vietnamita 
sulla battaglia 
di Quang Tri 

Dal nostro infitto 
HANOI. 7 

La stampa nordvietnamita 
dà oggi ampio rilievo alla si
tuazione militare nella pro
vincia di Quang Tri. dove le 
forze dei fantocci si sono Im
barcate, essa scrive, in una 
avventura. L'organo dell'eser
cito popolare Quandoi Nhan-
dan pubblica un ampio repor
tage dalla capitale provinciale 
Quang Tri in cui si afferma 
che il rumore della battaglia 
si ode da lontano, verso sud. 
Il giornalista di Quandoi 
Nhandan scrive che circola 
liberamente per la città, pat
tugliata da giovani delle for
ze di autodifesa con il fucile 
in spalla, che sul ponte che 
attraversa il fiume Thach Han 
•ventola la bandiera con i co
lori del GRP 

«Sono le dieci del mattino 
del 6 luglio — scrive il gior
nalista — i bombardieri ame
ricani passano sulle nostre 
teste, i miliziani delle forze 
di autodifesa sparano con le 
mitragliatrici contro gli aerei 
che passano rapidamente ver 
so Sud». Il giornalista descrive 
poi l'attività nella sede del 
comitato amministrativo pro
vinciale e traccia un quadro 
di» Ila sua passeggiata per le 
strade di Quang Tri. fra cui 
quelle dove si trovano gli ed! 
fici che furono sede dei co 
mandi fantocci e del consi
glieri militari americani 

Accanto al reportage, da cui 
traspare che ancora ieri gli 
•contri avvenivano lontano dal 
Mpoluogo provinciale, Quan

doi Nhandan pubblica un ar
ticolo In cui contesta le affer
mazioni dei fantocci sul recu
pero di ingente bottino bel
lico. Il giornale scrive che 1 
saigonesi si vantano della 
cattura di cannoni, mezzi blin
dati e altre armi: ma risulta 
che 1 mezzi in questione sono 
tutti fabbricati negli USA. Il 
fatto è che quando vanno in 
una direzione 1 comandi sai
gonesi parlano di avanzata 
con artiglierie e mezzi blinda
ti. ma quando si ritirano, que
sti stessi mezzi bellici diven
tano bottino recuperato. 

Il giornale scrive poi che ta
li perdite hanno la più eviden
te conferma nella richiesta 
della Casa Bianca di aumen
tare enormemente 11 bilancio 
dei cosidetti « aiuti » militari 
al regime di Thieu. nel tenta
tivo di riempire i grandi vuoti 
aperti da oltre tre mesi di 
offensiva popolare. 
Contemporaneamente la stam

pa nordvietnamita denuncia il 
tentativo americano di pre
sentare un quadro ottimistico 
della situazione militare nel 
Sud Vietnam, per far credere 
al mondo che la vietnamizza-
zione resiste. 

Nelle ultime ore, l'aviazio 
ne americana ha più volte 
attaccato la provincia di Ha 
noi; nella capitale l'allarme 
suona continuamente. I elei: 
delle città e di altre impor 
tanti aree nordvietnamite so 
no pattugliati permanente 
mente, giorno e notte, da MIG 
dell'aviazione della RDV 

Renzo Foa 
PARIGI — Il « cambio della guardia » all'Hotel Matignon, la sede del primo ministro fran
cese. Chaban-Delmas (a destra) introduce il suo successore Messmer 

Messmer ha completato celermente la sua opera 

INSEDIATO A PARIGI IL GOVERNO 
«DELLA CAMPAGNA ELETTORALE» 
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La stampa francese unanime he! definire gli scopi della manovra presidenziale, ma ne mette in 
dubbio l'efficacia — Annuncio ufficiale sulla visita di Pompidou in Italia, il 27 e 28 luglio 

A Dìmataling 

L'esercito 
filippino 

interviene 
contro i 

musulmani 
- MANILA. 7 

Nuovi gravi scontri, questa 
volta con il massiccio interven 
to dell'esercito filippino, si sono 
avuti nei pressi della città di 
Dimatalmg. in una provincia 
a circa 900 chilometri a sud di 
Manila. L'esercito, appoggiato 
da elicotteri e da unità della 
marina, ha attaccato un gruppo 
di musulmani, che viene definito 
come una banda di predoni de
nominati « barracudas >. cui si 
attribuiscono una serie di scor
rerie e l'uccisione di 12 civili 
cattolici nella provincia di Zam-
boanga del Sur. dove è appun 
to la città di Dinataling Nei 
nuovi scontri dieci persone, fra 
cui il sindaco della città, sono 
rimasti uccisi. Nuovi rinforzi 
militari vengono mandati nella 
zona. Le scorrerie dei musul
mani sarebbero dovute a rap
presaglia contro scorrerie e uc
cisioni compiute da bande as
soldate dai cattolici ai danni 
di cittadini musulmani Ieri la 
polizia aveva annunciato ohe le 
incursioni musulmane avevano 
causato la morte di 63 persone. 
allo scopo evidente di e monta
re > l'accaduto per giustifica
re la repressione in corso. Tre 
navi da guerra vigilano l'ingres
so al porto di Dìmataling. per 
impedire che i musulmani sbar
chino altri uomini e permettere 
cosi alle tropee di liquidare 
quelli (sembra che siano 150) 
sbarrati ieri. 

Meliton successore 
di Atenogoro? 

ISTANBUL, 7 
La salma del patriarca orto

dosso Atenagora — morto ie
ri a 86 anni in seguito a una 
caduta — è stata portata dal
l'ospedale greco di Balikli al
la sede del patriarcato, dove 
domani verrà aperta al pub
blico la camera ardente che 
è in corso di allestimento. 

Nel frattempo, in mento al
la sua successione, viene ri
cordato che il nuovo patriar
ca deve essere eletto dal san
to sinodo del patriarcato di 
Costantinopoli (Istanbul), ma 
la sua scelta è limitata da 
accordi in base ai quali il pa
triarca deve essere cittadino 
turco « In accordo con il pat
to di Losanna (fra Grecia e 
Turchia) il patriarcato — ha 
detto il portavoce del ministe
ro degli esteri Semih Akbil — 
è un'istituzione. religiosa 
turca ed è soggetto alla 
legge turca» - Come più 
probabile successore di Ate
nagora viene indicato l'arci
vescovo Meliton. 

PARIGI, 7. 
Il a governo della campa

gna elettorale», come lo de
finisce oggi YHumanitè, ap
prontato in 24 ore dal pre
mier Messmer, è entrato in 
funzione immediatamente. Già 
stamane la Gazzetta ufficiale 
pubblicava i nomi dei nuovi 
ministri; a mezzogiorno è 
avvenuto il cambio della 
guardia a palazzo Matignon. 
Chaban-Delmas se ne è anda
to. augurando pieno successo 
al nuovo premier. Pompidou. 
che ha deciso tutta la mano
vra. si rivolgerà alla nazione 
la settimana prossima, forse 
martedì, per presentare il 
nuovo governo - L'assemblea 
nazionale — che non verrà 
convocata in seduta straordi 
naria come aveva inutilmente 
chiesto un deputato — accor 
derà la fiducia al nuovo go
verno nel prossimo autunno. 

Si sono rafforzate le previ
sioni generali sugli scopi che 
hanno dettato a Pompidou il 
colpo di scena, come si sono 
avverate le ipotesi sulla com
posizione del governo. I tito
lari dei • maggiori dicasteri 
sono restati al loro posto: ' 
Schumann agli esteri, Marcel-
lin agli interni. D'Estaing alle 
finanze. Debrè alla difesa. I 
ministri nuovi sono Edgar 
Paure (affari sociali). Ger-
main (poste e comunicazioni), 
Jean Foyer (sanità). Jean 
Charbonnel (sviluppo indu
striale) e altri con attribuzio
ni di minor importanza. Ri
mangono fuori dal nuovo go
verno i ministri Frey. Ortoli, 
Chalendon. Chamant. Duvil-
lard e Cointat 

Due novità sono state no
tate nel governo: l'istituzione 
di una sorta di ministro degli 
esteri aggiunto (André Bet-
tencourt agli a affari europei») 
e la nuova denominazione da
ta al ministero del commer
cio che diviene «del commer
cio e dell'artigianato» -

Quest'ultima « trovata » ri
sponde a chiari scop : eletto
ralistici e viene accomunala. 
dagli osservatori, al provve
dimento di grazia, firmato ie
ri da Pompidou. nei confronti 
di Gerard Nicoud. leader dei 
piccoli commercianti e degli 
artigiani, condannato a 14 
anni per manifestazioni vio
lente contro il regime. 

In tutto il nuovo governo 
comprende 20 ministri e 10 
sottosegretari (nove in meno 
del precedente); in esso il 
peso dellXTDR è aumentato. 
mentre è • diminuito . quello 
dei « giscardiani ». - . 

La stampa parigina è con
corde, come Io è dal - primo 
giorno della crisi gollista, nel 
giudicare la mossa di Pom 
pidou come una mossa eletto
rale. « Il ritomo alle origini 
del gollismo», sul quale la 

-manovra si è imperniata, ri
sponde alla ' necessità che 
Pompidou ha avvertito di ap
poggiarsi più fortemente che' 
in passato sulla fedeltà delle 
* truppe » golllste. come scri
ve Lès Ethos e ad essa ha 
sacrificato Chaban-Delmas per 
dimostrare, come dice VHu-
mamté che « II primo mini
stro, secondo l'attuale siste
ma, ha la funzione di capro 
espiatorio In caso di insucces

so, essendo il Presidente della 
Repubblica contemporanea
mente, per un curioso desti
no, padrone di tutte le deci 
sioni e irresponsabile». 

• L'organo del PCF pone quin
di l'accento sul carattere au
toritario del regime per dire 
che l'orientamento politico 

' fondamentale resterà immu
tato, pur non essendo da e-
scludere che, per la durata 
di una campagna elettorale. 

• il nuovo governo possa apri
re le dighe della demagogia 
sociale e nazionale. - -

L'organo del ! Partito socia
lista. il settimanale Uniti, 
scrive che il fatto di aver 
designato come capo del go
verno un uomo scelto per le 
sue qualità d'esecutore non 
risolve alcuno dei problemi 
che si accumulano dinanzi al 
successore del generale De 
Gaulle a Senza troppo sapere 
lui stesso quali ne saranno le 
conseguenze, aprendo e risol
vendo la crisi in trentasei ore, 

il capo dello Stato ha valuto 
provocare un colpo di scena 
che assomiglia - ad una fuga 
in avanti » , . 

Secondo il Figaro Vespe 
: rimento di Pompidou compor
ta rischi, in ragione dello 
scarso effetto psicologico che 
il rimpasto sembra destinato 
ad avere. Combat afferma di 
nutrire dubbi sul fatto che la 
azione politica di Messmer 
riuscirà a far dimenticare ai 
miseri risultati del primo 
triennio del mandato di Geor
ges Pompidou». 

L'Eliseo ha diramato stase
ra un comunicato in cui viene 
ufficialmente annunciata la 
visita di Pompidou in Italia 
nei giorni 27 e 28 luglio. Pom
pidou si richerà in Toscana 
dove si incontrerà con il pre
sidente della Repubblica ita
liano. Leone, e avrà colloqui 
con il primo ministro An 
dreotti Schumann e Medici. 
1 due ministri degli esteri. 
assisteranno ai colloqui. 

Nominato il successore di Karl Schiller -. 

Bonn: a Helmut Schmidt 

il doppio ministero 

dell'Economia e 

Brandt dichiara che non vi saranno mutamenti nel
la politica governativa - Lebcr ministro della Difesa 

BONN. 7 
Helmut Schmidt è il suc

cessore di Schiller alla guida 
del doppio ministero dell'Eco 
nomia e delle Finanze della 
repubblica federale tedesca. 
Con un piccolo rimpasto mi
nisteriale che trasferisce ap
punto Schmidt dalla Difesa 
alle Finanze - economia e 
Georg Leber dai Trasporti al
la Difesa. Brandt ha risolto, 
almeno sul piano tecnico, la 
crisi insorta per il contrasto 
fra Schiller e il cancelliere 
intorno alle misure di control
lo antinflazionistiche adotta
te la settimana scorsa, 

- In una conferenza stampa, 
Brandt ha dichiarato che il 
rimpasto non significa neces
sariamente un mutamento 
della politica governativa. Il 
cancelliere ha detto che se 
l'attuale coalizione sarà con 
fermata alle prossime elezio 
ni, le Finanze e l'Economia 
saranno nuovamente dirette 
da due diversi ministri. Egli 
ha reso omaggio a Schiller 
per il contributo che ha dato 

'negli anni nei quali ha dirot
to l'economia federale ed ha 
annunciato che il ministro 

• dimissionario non si ritirerà 
dalla vita politica e nelle 

. prossime elezioni al Bunde

stag sarà candidato del par
tito socialdemocratico. 

Brandt ha quindi fatto Telo 
gio del successore di Schiller, 
Schimdt, il quale, ha detto il 
cancelliere, ha l'appoggio del
la banca centrale, degli am
bienti economici e dei due 
partiti della coalizione. Ha 
aggiunto che non vi saranno 
rallentamenti né ritardi in 
materia monetaria e Bonn. 
secondo Brandt, continuerà a 
cercare un accordo con gli 
altri paesi, compresa la Fran
cia, In tema di politica mone
taria internazionale. .• 

Sul * cambio della guardia 
non si hanno ancora prese di 
posizione dei sindacati. Pron 
ta invece è stata la reazione 
dell'opposizione democristia 
na che per bocca di Rainer 
Barzel ha detto che il ritiro di 
Schiller significa la fine del 
governo Brandt: per il leader" 
della CDU il governo ha com 
piuto un grave errore nel non 
separare I due ministeri dei 
quali Schiller era titolare, un 
fardello troppo pesante per 
una sola persona: « Ed ora — 
secondo Barzel - Helmut 
Schimdt non è in grado di ri
stabilire la perduta credibili
tà della linea economica so
cialdemocratica ». 

Gromiko 
soddisfatto 
dei colloqui 

all'Aia 

Neofascisti indiziati di reato 

La Provila: 
gli USA 

in Vietnam 
come i nazisti 

in Olanda 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 
Gli americani come i nazi

sti: «chi avrebbe mai potuto 
pensare che le criminali azio
ni compiute dagli hitleriani in 
Olanda alla fine del 1944. sa
rebbero state ripetute con tan
ti anni di distanza dagli ame
ricani impegnati nel Viet
nam? ». A questo interrogati
vo — che il mondo civile pone 
in queste ore drammatiche da
vanti alle notizie di nuovi e 
tragici bombardamenti contro 
le dighe che giungono dal Viet
nam del Nord — la Pravda ri
sponde oggi con una ferma 
denuncia dell'escalation ame
ricana. Scrive infatti Juri Zhu
kov — uno dei maggiori com
mentatori dell'organo sovieti
co — che dall'Indocina giun
gono ogni giorno nuove ed ag
ghiaccianti testimonianze del
le barbare azioni degli aggres
sori americani che si stanno 
impegnando per distruggere le 
dighe del Vietnam del Nord. 
L'azione che il Pentagono in
tende sviluppare — scrive Zhu
kov — è disumana e non può 
che richiamare alla memoria 
di tutto il mondo le terribili 
gesta commesse dai nazisti in 
Olanda quando decisero di far 
saltare le dighe. Già nel 1967 
— prosegue la Pravda — quan
do cominciava a profilarsi il 
fallimento della guerra aerea 
contro il Vietnam i generali 
dello stato maggiore ameri
cano valutarono l'eventualità 
della distruzione delle dighe. 
Poi vi furono alcuni ripensa
menti e la stessa CIA — nota 
Zhukov — avanzò alcune per
plessità facendo presente che I 
nel mondo si sarebbero avute 
reazioni « negative ». Ma l'idea 
di far saltare le dighe non è 
mai uscita dalla mente degli 
strateghi del Pentagono tanto 
è vero che nel maggio 1967 si 
ebbero una serie di rayds sui 
maggiori sbarramenti del si
stema idrico del Vietnam. 

Ora — prosegue la Pravda 
— i compagni vietnamiti ci 
Informano della gravità della 
situazione facendo presente 
che dal 10 aprile al 29 giugno 
l'aviazione USA ha compiuto 
77 rayds contro 37 sezioni di 
dighe e contro 33 impianti 
idrici sganciando 774 bombe e 
centinaia di contenitori di 
bombe a sfera e a schegge. Te
stimoni oculari — continua 
l'organo del PCUS — riferisco
no sugli esiti dei bombarda
menti. sulle bombe che esplo
dono in prossimità delle dighe 
distruggendone le basi e sulle 
orribili azioni che l'aviazione 
USA compie di nuovo dopo a-
ver scaricato carichi micidia
li. I B-52 infatti, una volta get
tate le bombe contro le dighe 
tornano dopo alcune ore sullo 
stesso posto a sganciare bom
be a sfera sui civili che sono 
impegnati nell'opera di rico
struzione. « Mentre dal mondo 
si leva la protesta — scrive 
Zhukov — il Pentagono non 
risponde ed anzi continua nel
le sue azioni criminose spe
rando che la stagione delle 
grandi piogge cominci al più 
presto cosi da provocare il crol
lo delle dighe già seriamente 
provate dai bombardamenti ». 
La Pravda ribadisce poi pieno 
sostegno dell'URSS alla lotta 
dei vietnamiti contro gli ag
gressori e conclude precisan
do che a né le bombe ameri
cane né le mine saranno in 
grado di fermare l'assistenza 
sovietica ». 

. Carlo Benedetti 
PARIGI, 7 

Il capo della delegazione 
nord vietnamita alla conferen
za di Parigi sul Vietnam. Xuan 
Thuy. arriverà a Parigi in 
tempo utile per partecipare 
alla 150' seduta della confe
renza stessa. Tale seduta, co
me si ricorderà, sì sarebbe 
dovuta svolgere 1*11 maggio. 
ma venne rinviata « sine die > 
per unilaterale decisione ame
ricana 

" L'AJA. 7 
Prendendo la parola nel cor

so di un pranzo offerto in 
onore del suo collega olan
dese Schmelzer, il ministro 
degli esteri sovietico, Gromi
ko, ha messo In rilievo l'uti
lità del carattere degli incon
tri e del colloqui da lui avuti 
con 1 dirigenti statali olande
si, nonché l'atmosfera fruttuo
sa In cui si sono svolti i col
loqui. 

Gromiko ha rilevato che du
rante i colloqui un posto di 
grande rilievo è stato riserva
to all'esame degli importanti 
problemi europei ed interna-
zionali di reciproco interesse. 
Nonostante le comprensibili 
divergenze nell 'affrontare talu
ni problemi, è emersa identità 
di vedute sui punti principali 
e specialmente sul fatto che 
la nuova situazione politica in 
Europa esige ulteriori sforzi 
da parte di tutti gli Stati allo 
scopo di consolidare 11 pro
cesso di distensione e di sal
vaguardia della sicurezza sul 
continente. 

Il ministro degli esteri del
l'URSS ha detto che I collo
qui hanno nuovamente dimo
strato l'utilità dei contatti po
litici e delle consultazioni tra 
l'URSS e l'Olanda. Nella nuo
va fase di sviluppo degli af
fari europei, in cui si ricerca 
la soluzione pratica dei com
plessi problemi, l'importanza 
di questo tipo di contatti e di 
consultazioni aumenta in mo
do particolare. 

«Complessivamente — è la 
nostra opinione — 1 colloqui 
e le conversazioni che hanno 
avuto luogo hanno contribuito 
degnamente al miglioramento 
della mutua comprensione ed 
all'avvicinamento delle posi
zioni dei due paesi sul pro
blemi di grande importanza, 
ed in primo luogo dal punto 
di vista della salvaguardia 
della sicurezza in Europa » — 
ha sottolineato Gromiko. 

Prossimo 
incontro 

fra Bhutfo 
e Rahmon 

KARACI. 7 
Il presidente pakistano Zul-

fikar Ali Bhutto ed il primo 
ministro del Bangla Desh, 
sceicco Mujibur Rahman, po
trebbero incontrarsi, secondo 
quanto annuncia oggi il quo
tidiano Morning News, poco 
dopo la riunione dell'assem
blea nazionale pakistana che 
comincerà il 10 prossimo e si 
prevede durerà cinque giorni. 

Il giornale, vicino al presi
dente Bhutto. afferma che il 
presidente pakistano potrebbe 
recarsi all'estero per tale in
contro, dopo che l'assemblea 
nazionale avrà approvato l'ac
cordo indo pakistano di Simla. 
Secondo alcune voci, l'incon
tro potrebbe avvenire a Gia-
karta. Indonesia, verso il 23 
luglio 

Primo colloquio di 

Schumann con il 

ministro degli esteri 

cinese a Pechino 
PECHINO. 7 

Il ministro degli esteri fran
cese Maurice Schumann. giun
to ieri a Pechino in visita 
ufficiale, ha avuto questo po
meriggio il suo primo collo
quio ufficiale con il ministro 
degli esteri cinese Chi Peng-
fei. Il ministro francese ave
va trascorso la mattinata com
piendo un giro turistico nella 
«città proibita». 

H colloquio con Chi Peng-fei 
— come ha detto Io stesso 
Schumann — ha permesso di 
constatare «un certo numero 
di punti di convergenza» sui 
problemi europei e «sugli 
aspetti più scottanti » dell'at
tualità asiatica. Queste con
vergenze — ha soggiunto il 
ministro francese — a sorgo
no tutte da una grande Idea, 
quella dell'indivisibilità della 
pace» 

Schumann, nel corso di una 
breve conferenza stampa te
nuta al termine di tre ore e 
mezzo di conversazione con 
il suo collega cinese, non ha 
voluto fornire altri particolari 
sul contenuto dei colloqui che 
sì sono svolti — ha sottolinea
t o — i n una atmosfera «di 
grande franchezza e grande 
cordialità ». « Raramente — 
ha aggiunto — ho avuto col
loqui cosi fruttuosi e disten
sivi» 
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(Dalla prima pagina) 
una riunione nella sede roma
na dell'Ordine Nuovo, presen
te un deputato del MSI. Du
rante questa riunione, secon
do la versione di Ambrosino 
sarebbe stata presa - la deci
sione di « andare a Milano a 
buttare per aria tutto». 

Altri avvisi di reato sareb
bero stati inviati ad altri fa
scisti romani, implicati an-
rh'essl nella torbida storia 
della strage. 

Il giudice D'Ambrosio avreb
be inviato anche alcuni avvi
si di procedimento a quattro 
persone. Due di questi avreb
bero raggiunto il petroliere 
Attillo Monti e 11 suo genero 
Bruno Reffeser. Gli avvisi si 
riferiscono a due lettere che 
risalgono al settembre 1969. 
In tali lettere si parla di un 
finanziamento nell'ordine di 
18 milioni all'esponente nazio
nale del MSI Pino Rauti, al
lora dirigente nazionale di 
«Ordine Nuovo». Di queste 
lettere e del loro contenuto 
si era già parlato nel corso 
di un Interrogatorio svolto dal 
magistrato milanese. In quella 
sede, l'industriale Monti ave
va recisamente smentito, ne
gando la autenticità delle let
tere. D'Ambrosio, da giudice 
scrupoloso qual è. avrebbe or
dinato una perizia sulle let
tere per accertare se esse 
sono autentiche o false. Co
me vuole la legge, il giudice 
ha avvisato le persone interes
sate. e fra queste l'industria
le Monti e suo genero, che è 
in corso un proef-dimento che 
li riguarda. 

Sul mandato di cattura nel 
confronti di Franco Preda, 
dato ormai per scontato dal 
suo difensore Alberini, si può 
ripetere che è questione di 
giorni. Evidentemente il giu
dice D'Ambrosio, prima di 
emetterlo, vuole mettere a 
punto una serie di altri ele
menti da lui acquisiti nel cor
so della indagini. Freda. d'al
tra parte, è già In galera Per 
i reati di cui è imputato vi 
resterà fino al 30 agosto pros
simo. D'Ambrosio, quindi, non 
ha nessun motivo di affrettar
si. Non corre nessun rischio 
che Freda gli sfugga dalle 
mani. 

Circa le indagini svolte ieri 
a Padova dai due magistrati, 
le persone che sono state in
terrogate (dieci), lo sono sta
te in relazione alla morte di 
Alberto Muraro 11 portiere 
dello stabile di Piazza Insur
rezione, 15. che precipitò 11 
13 settembre nella tromba 
delle scale, morendo prima di 
riprendere conoscenza. D'Am
brosio vuol vederci chiaro in 
questa morte oscura. I so
spetti sulla fine del portinaio, 
del resto, furono avanzati, a 
suo tempo, da tutta la stam
pa. Non stupisce, quindi, che 
oggi un giudice istruttore vo
glia fare luce sull'Inquietante 
vicenda. Sorprende semmai 
che nessuno vi abbia pensato 
prima. 

Il Muraro, come si sa, fu 
l'unico testimone del fermo 
del Patrese. la sera del 16 giu
gno 19G9. Il Patrese usci dal 
palazzo con un pacco In ma
no. Dentro c'era un ordigno 
esplosivo e una pistola. Da 
chi aveva ricevuto il pacco' 

Il Patrese disse di averlo avu
to da un certo Niccolò Pez
zato, un confidente del com
missario Pasquale Jullano. Il 
Muraro, invece, disse di non 
aver visto entrare nessuno dal 
portone, oltre il Patrese. Era, 
insomma, l'unico testimone a 
favore del commissario Julia-
nò, accusato di aver prefab
bricato le prove contro 1 fa
scisti e punito severamente, 
con la sospensione dell'impie
go e dello stipendio. Gli agen
ti che fermarono 11 Patrese 
con il pacco erano stati man
dati da Jullano. 

Nello stabile di piazza In
surrezione abitava, al terso 
piano, Massimiliano Fachinl, 
consigliere comunale del MSI 
e figlio dell'ex questore di Ve
rona della repubblichina di 
Salò. Per Juliano, quel pacco, 
rappresentava la prova che 1 
fascisti maneggiavano esplo
sivi. Il Patrese lo smentì af
fermando di averlo ricevuto 
da un confidente. L'unico che 
potesse dargli ragione era il 
Muraro. Ma il Muraro, alla 
vigilia di una convocazione 
da parte di un magistrato, 
precipitò dalla tromba delle 
scale. 

Perché quella morte destò 
1 sospetti di tutti? Il Muraro, 
la mattina della sua morte, 
calzava un paio di pantofole 
di pelle sopra calzini di ny
lon. Precipitò dal terzo piano. 
Si disse che la disgrazia ere 
capitata mentre si stava spor
gendo dalla ringhiera per fa
re le pulizie. Singolarmente 
le sue pantofole furono trova
te non al terzo piano, bensì 
fra il primo e il secondo. Co
me mai? Il meno che si po
tesse fare era quello di ordi
nare un'inchiesta e di prov
vedere a una perizia medico
legale, tanto più che al pro
prietario dello stabile -enne 
intentato un processo per 
omicidio colposo In questi 
casi, la perizia è obbligatorie. 

Perché non venne ordina
ta? E perché il commissario 
Juliano venne punito con tan
ta rapidità e tanto duramen
te? Come si fa, di fronte a 
questa serie di dati inquie
tanti, a non farsi sorgere il 
dubbio che sotto questa sto
ria si nasconda qualcosa di 
molto losco*» Certo, a tre an
ni di distanza, è difficile riu
scire ad accertare come si 
svolsero le cose. Riteniamo 
anche inutile la riesumazione 
della salma Una perizia me 
dico-legale a tre anni di di
stanza (Pinelli Insegna) diffi
cilmente potrebbe portare a 
qualche utile risultato Tro
viamo però non soltanto giu
sto ma doveroso che un giu
dice che sta indagando sul 
conto del fascista Freda (gran
de amico, è bene ricordarlo. 
di Massimiliano Fachini) vo
glia vederci chiaro in questa 
storia. 

La morte del Muraro servi 
infatti a far tirare un grosso 
respiro di sollievo ai fa«cist' 
Servi inoltre a togliere di 
mezzo Juliano, il poliziotto 
che per primo aveva messo 
gli occhi sulla pista nera Ju
liano, due anni dopo, fu assol
to da tutte le accuse, ma in
tanto era passato tutto quel 
tempo e a Milano, il 12 di 
rembre c'era stata la st«-?i"̂  

Dirigente missino incriminato 
(Dalla prima pagina) 

portavoce di Freda nel tenta
tivo di estorsione ai danni 
d'un altro camerata legato al
la cellula nera di Treviso, Ga
briele Forziati, scomparso in 
circostanze quanto mai miste
riose nel momento in cui. do
po aver rotto per ragioni per
sonali con Neaml e Portolan, 
denunciava i due per estor
sione e chiedeva un incontro 
con il giudice Stiz di Treviso. 

Prelevato da ignoti In una 
sera di marzo il Forziati 
scompare e c'è chi dice si 
trovi in Spagna anche se nei 
corridoi del palazzo di giusti
zia di Trieste si fa balenare 
pure l'ipotesi che il Forziati 
sia stato soppresso perché vo
leva parlare. 

Anche gli altri nomi del
l'elenco non sono nuovi al 
triestini Si tratta di noti pic
chiatori come Scarpa e Sus
sidi. sente che per uno stra
no caso è riuscita a passare 
attraverso le maelie della ma
gistratura con diverse Impu
tazioni e condanne senza per 
altro scottarsi. Ce chi addi
rittura — dopo quattro o cin
que condanne — riesce a pas
sare per a incensurato » e ot
tenere condizionali su condi
zionali. Per non parlare del 
Franzutti. di Avanguardia Na
zionale. come gran parte dei 
piccoli picchiatori del MSI, 
che ritenne utile alternare 
l'attività, per cosi dire politi
ca. con furti e rapine. 

Una sequela di squallidi 
personaggi del neofascismo 
triestino criminale quanto pe
ricoloso. comunque, per tror> 
pò tempo rimasto all'ombra 
di compiacenti silenzi e stra
ne coperture. Si pensi all'as
surdo del dinamitardo Ugo 
Fabbri che riuscì a ottenere 
presso il Comune di Trieste 
un certificato di buona con
dotta e partecipare a un con
corso per l'assunzione alla Re
gione! O a Neami, il quale, do
po che nella casa di via D'AI-
Viano in cui abita viene rin
venuto un arsenale di bom
be. si dà alla latitanza otte
nendo daU'INPS. presso il 
quale lavorava, un periodo di 
«eferie» quanto mai oppor
tune. 

Ritornerà dopo essere sta
to assolto per insufficienza di 
prove: delle prove che gli 
inquirenti, la polizia, non sep
pero produrre. Neami fu inol
tre accusato da un suo came
rata (finito misteriosamente 
in un manicomio criminale) 
di essere l'autore del fallito 
attentato alla scuola slovena 
di San Giovanni. Per questo 
e altri episodi legati alla tra
ma nera del '69 Neaml fu va
rie volte ricercato dai giudici 
inquirenti di Treviso e Mi
lano. 

Sono cose note a tutti. ET 
comunque un fatto positivo 
che l'indagine sulla ricostitu
zione del PNF, iniziata da 
Bianchi d'Esoinosa a Milano 
ed estesa a tutto il territorio 
nazionale, sia approdata a 
qualche risultato anche a Trie
ste, che pur essendo uno del 
centri più attivi dell'eversione 
fascista, venne giudicata una 
città « impermeabile », dove le 
tracce e gli indizi si dilegua
vano nelle sabbie mobili di 
una situazione stagnante, 

Criminale 
attentato 
a Milano 

MILANO. 7. 
Un grave attentato fascista 

è stato compiuto la notte scor
sa a Milano contro la sede del 
gruppo extraparlamentare di 
« Avanguardia operaia ». in via 
Vetere. 

L'attentato è avvenuto po
co dopo le 2. A quell'ora nel
la sede c'erano solo tre gio
vani. che dormivano sul ter
razzo. Svegliati da rumori so 
spetti, i tre si sono precipita
ti all'interno della sede. Per 
fortuna, lo scoppio è avvenu
to pochi istanti prima che i 
tre giovani si fossero avvici
nati: si è trattato infatti di 
una deflagrazione di grande 
violenza. 

L'ordigno, circa mezzo chi
lo di tritolo, era stato gettato 
attraverso una finestra aper
ta. Insieme alla bomba, la fir
ma degli attentatori: un maz
zo di volantini con la scritta 
stampata « squadre d'azione 
Mussolini ». 

Se Io scoppio fosse avvenuto 
soltanto mezz'ora prima. 
avrebbe potuto causare una 
strage: infatti, nel locale si 
era svolta una riunione, du
rata fino a tarda ora. 

Gli inquirenti stanno inda
gando. fra l'altro, su possibili 
somiglianze fra Io scoppio del
l'altra notte e gli attentati del
l'aprile scorso alla sede del-
YUnità. a Piazzale Loreto, e 
al sacrario dei caduti parti
giani di piazza Mercanti. 

Lo piattaforma 
degli statali 

Si sono conclusi I lavori dei 
Consigli generali delle federa
zioni statali CGIL, CISL e 
UTL. cominciati giovedì a 
Frascati, per esaminare l'ipo
tesi di piattaforma rivendi
cativa proposta dalle tre fe
derazioni. 

I punti caratterizzanti del
la piattaforma sono: la con
trattazione triennale che è 
strumento di certezza anche 
ai fini della programmazione 
e della riqualificazione della 
spesa pubblica; la realizzazio
ne della qualifica unica nel
l'ambito degli attuali raggrup
pamenti. con progressione eco
nomica conseguibile per an
zianità di servizio; la definizio
ne di un trattamento econo
mico onnicomprensivo, con 
un minimo comunque non in
feriore a un milione 230 mila 
lire che realizzi con un re 
stringimento della forbice re
tributiva e con la perequa 
zione economica in tutto l'ar
co dei - dipendenti dei mini
steri e con il superamento del 
la pratica dei trattamenti ac
cessori, l'altra condizione per 
un serio riordinamento d**.*© 
apparato statale; applicazio 
ne dello statuto del lavora
tori al dipendenti dello 


